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Misure astronomiche


Parsec: 3,26 anni luce.


Velocità della luce: 299.793 Km/s.


Tempo della luce per raggiungere la terra: 8.5 minuti.


UA= unita astronomica, 150 milioni di km.


Distanze dei pianeti dalla nostra stella, il sole:


Mercurio: 0,387 UA;


Venere: 0,723 UA;


Terra: 1 UA;


Marte: 1,524 UA;


Cerere: 2,765 UA, (pianeta nano);


Giove: 5,209 UA;


Saturno: 9,539 UA;


 Urano: 19,18 UA;


Nettuno: 30,06 UA;


Plutone: 39,44 UA, (pianeta nano);


Haumea: 43,34 UA, (pianeta nano);


Makemake: 45,39 UA, (pianeta nano);


Eris: 68,07 UA, (pianeta nano);


La stella più vicina, Proxima Centauri, del sistema di


Alfa Centauri, si trova a 268000 UA di distanza, 4.2


anni luce.


 




IL PORTALE DELLA SPERANZA


TEMI:


MILANO - LA CRISI


Il tempo che stiamo vivendo


IL CONTATTO


L'incontro con un esserino straordinario.


L'ANIMA


Il file che alimenta la macchina biologica.


LA MORTE DELLA MERLA L'anima che abbandona un corpo.


LA DIMORA


La generosità e la forza dell'ospitalità


LE ORIGINI


La vita sulla terra portata da altri mondi.


IL SISTEMA 22B


Un nuovo modo di organizzare la vita.


IL PORTALE


L'arcano per visitare nuovi mondi.


LA SARDEGNA


L'isola magica che fa innamorare Chrak


IL PIANETA D'ORO


Un mondo dorato in cui vorremo vivere.


IL BUDGET


Il capitale a disposizione del popolo.


LA RICERCA E LA TECNOLOGIA


La forza che cambia il mondo.


 


IL LAVORO


La dignità dell'uomo.


LA PROPRIETA'


Il mezzo per fruire del benessere


IL SISTEMA GIURIDICO


Le regole che disciplinano la vita sociale


LA GLOBALIZZAZIONE


Il sistema generale di un popolo unito


LA POLITICA


Il mezzo per organizzare la vita sociale


IL TEMPIO SPAZIALE DEI SAGGI Il tempio della democrazia di un popolo


LA CULTURA


La grande forza del dialogo di un popolo


IL VOSTRO DIO


La forza per credere in se stessi


L'ESODO


La disperazione della persona in cerca di una vita migliore


IL RISPETTO L'amore per se stessi


IL COMMIATO


L'abbandono dagli affetti


IL RITORNO DEGLI DEI


La speranza di un popolo che aspira a cambiare la propria vita.
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Stiamo vivendo una crisi che pregiudica il futuro di una generazione intera. Un luogo "abbandonato da Dio" che mortifica le masse. Nel racconto si mettono a confronto i sistemi di vita di due mondi lontani, agli antipodi, con un protagonista che dà inizio a un'avventura straordinaria. La narrazione vuole essere un incoraggiamento a quelle persone umili e senza voce, destinate a sopravvivere nella speranza di una vita migliore che, di fatto, non arriva. Persone condannate, loro malgrado, da politiche ingiuste, a morire in compagnia della miseria che le attanaglia. Un racconto fantastico ed emozionante che suscita curiosità. Un'avventura fra le nuvole, con i piedi in questa terra diventata arida, che da qualche tempo nega il sostentamento ai suoi figli, lasciati in balìa di un inutile sistema che li porta a confidare nella… provvidenza… Anime distanti che, in questo luogo "governato dagli Anticristo", uniscono le forze per cambiare le sorti del nostro mondo caotico e iniquo. Un viaggio all'insegna della cultura, in una terra magica, ricca d'arte millenaria, in un'isola paradisiaca, la Sardegna che, con umiltà, si confronta con un pianeta incantato.


Una favola incastonata nell'attualità della vita che stiamo vivendo; un confronto generazionale, in questo nostro mondo, malato e impietoso, che si confronta con un sistema evoluto…, lontano anni luce.


Il racconto non vuole entrare, di proposito, nei dettagli della storia, per analizzare i disastri dei regimi passati che tutti noi abbiamo ben custodito nei cassetti della memoria. Il racconto favolistico è frutto della fantasia e idee dell'autore, che non è depositario di verità alcuna. Scopo ultimo è quello di generare curiosità, porre quesiti, alla ricerca di risposte che abbattano le barriere, in un confronto rispettoso e leale con il prossimo.
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Milano è capitale economica del Paese, oggi in profonda crisi unitamente all'occidente tutto.


Sono lontani i tempi della grande metropoli che accoglieva tutti dando occupazione e sicurezza economica alle famiglie. La storia di questa città viene da lontano. Attuale centro commerciale e industriale di notevole importanza, sia all'interno dell'Unione Europea sia a livello internazionale, è anche il maggior polo Italiano per i servizi, il terziario, la finanza, la moda, l'editoria e l'industria. Gran parte del patrimonio artistico - architettonico di Milano si trova nel centro storico, che deve il suo aspetto attuale a numerosi rimaneggiamenti urbanistici effettuati tra l'unità d'Italia e il primo dopoguerra. La Cattedrale di Santa Maria Nascente monumento simbolo della città, conosciuta con il nome di Duomo di Milano, si trova nell'omonima piazza, centro della vita economica e culturale cittadina. Passeggiare in città appaga la vista, alzando gli occhi si possono ammirare delle "Cariatidi e Omenoni", grosse statue poste sulle facciate dei palazzi a ornamento e sostegno dei balconi, e le magnifiche colonne.


Inoltre, è un piacere ammirare la magnificenza della Cattedrale con le straordinarie guglie e statue.


È un incanto attraversare la Piazza, camminare fino a raggiungere il Castello e visitare il suo museo.


Rilassarsi passeggiando all'interno del parco Sempione, sotto i maestosi platani, osservando la gente seduta sulle panchine e le mamme che spingono le carrozzine. È una tristezza, invece, fermarsi a guardare le vetrine dei negozi, ahimè vuoti, la classica situazione triste e desolante che fa riflettere su come i negozianti e la gente in generale possa fare a tirare avanti.


I commessi, dall'interno, osservano le persone che si fermano a guardare le vetrine, con la speranza nel cuore che entrino a fare acquisti.


Ogni giorno la stessa storia, tanti si fermano, ma pochissimi comprano.


Nel 2013 e 14 si auspicava la ripresa, di fatto, mai arrivata, anzi, si può dire che, col tempo, è andata peggiorando. In questo Paese, ormai, il lavoro ha avuto un'involuzione, e con esso gran parte dell'economia reale. 


Una situazione che genera un grave deterioramento economico e sociale, favorendo la precarietà giovanile, facendo perdere loro la speranza di un futuro indipendente, precludendogli la gioia di mettere su famiglia.


È abbastanza chiaro che si tratta solo e unicamente di un sistema sbagliato che genera gravissime disparità sociali. Troppa gente si trova senza un incarico e di conseguenza senza reddito e dignità, nella totale disperazione, costretta ad abbandonare il proprio Paese, in cerca di una vita migliore.


Nel nostro mondo vivere non è poi così facile.


Tutti i giorni, il Cristo con la croce, dall'alto, guarda i passanti. 


Sembra messo lì apposta a rammentare il peso che ciascuno di noi deve portare sulle spalle, per andare avanti nel quotidiano, oberato da mille difficoltà, in una società impietosa e confusa.


Siamo incapaci di prendere coscienza del male che, con gli sciagurati comportamenti, arrechiamo, con naturalezza, a noi stessi, al prossimo e al pianeta che ci ospita. L'egoismo, frutto dei nostri sistemi, è il nostro falso mentore. Non è certo così che si può continuare ad andare avanti per costruire un mondo migliore. Ormai si sa, che si tratta solo e unicamente del sistema scellerato e fraudolento, dettato dall'egoismo che genera la precaria condizione mondiale.
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Un pomeriggio di gennaio, abbastanza freddo, al rientro a casa dalla solita passeggiata quotidiana, in giardino, sento qualcuno che saluta:


<< Buonasera! >>


D'istinto, rispondo buonasera!


Mi guardo in giro, ma non vedo nessuno. 


È strano, eppure mi è sembrato di sentire qualcuno salutare.


Alla cosa non do tanta importanza pensando che si tratti di qualche persona che si trova dall'altra parte della siepe, nel giardino confinante.


Dopo un po' mi è posta la domanda:


<< Come va? >>


Oh santi numi, chi è che parla!


Continuo a guardarmi in giro, ma non vedo nessuno. 


Non so cosa rispondere e a chi, rimango un attimo attonito e senza parole.


Dopo qualche istante, una voce dolce m'invita a girarmi:


<< Sono qui - dice - sono il merlo del giardino. >> 


Oh bella! Che sta succedendo?


Il merlo del giardino?


No, non è possibile, non ci posso credere.


Mi giro e, sopra la siepe divisoria, vedo un merlo. 


Lo guardo attentamente, sono incredulo.


In un primo momento non so cosa fare.


Poco dopo, costui mi rivolge la domanda:


<< Non ci credi vero? >>


<< Non preoccuparti, è normale. >>


È una situazione imbarazzante, per cui si può capire tutto il mio stupore:


Sto ascoltando un merlo che parla.


A quel punto gli pongo la domanda: Si può sapere chi sei?


Lui serenamente risponde:


<< Certo, comprendo il tuo imbarazzo! >>


<< Il fatto è che neanch'io so come abbia potuto ricevere questo dono: 


L'anima di un uomo. >>


Ehi, non mi dire, ribatto con sarcasmo. Che accidenti stai dicendo?


<< Capisco, - replica lui. Sai, mi sentivo strano e ho cercato un dialogo, sei capitato tu ed eccoci qui. >>


Va bene, sono un privilegiato.


<< Non saprei, col tempo sarai tu a giudicare. >>


Va bene, certo, la cosa è strana ma non può che farmi piacere, sono stato scelto dal destino, mettiamola così.


<< Anche a me fa piacere, sono contento di aver trovato qualcuno con cui dialogare. >> Grazie merlo.


<< Adesso permettimi di presentarmi: 


Io sono Chrak 225. >>


Ah, però hai anche un nome! 


<< Certo! >>


Lieto di conoscerti Chrak 225, sono contento di averti incontrato, adesso, però, si è fatto tardi devo lasciarti, buona notte amico merlo.


<< Ciao terrestre, a presto! >>


Appena entro in casa mia moglie mi chiede cosa avessi, mi sembri strano, aggiunge. Già, lei ha ragione, ma non so cosa dirle, anche perché, se le raccontassi quello che mi è accaduto, come minimo mi riderebbe in faccia, perciò, pacatamente, con aria indifferente, le rispondo:


No, non ho nulla, ho camminato tanto e sono stanco, tutto qui. 


Durante la notte non faccio altro che ripensare allo strano incontro.


Il giorno seguente, nel rivederlo, mi racconta di aver fatto dei giretti.


<< Sai, sono nuovo del luogo e impaziente di conoscere il mio nuovo habitat.  Ti confesso che qui è tutto strano. >>


<< Dove vivevo prima è molto differente. >> 


Ah, sicuramente, ma cosa c'è di diverso?


<< Tutto, risponde lui. >> 


Tutto, ribatto io!


<< Sì, il mio vecchio mondo è molto lontano e parecchio dissimile da questo. >> Sì, va bene, ma lontano quanto?


<< Devi sapere che io, nella precedente vita, ero un uomo alto due metri, biondo, con gli occhi azzurri e un fisico atletico. >>


Sì certo, un Adone, sbotto con sarcasmo. 


Che dici merlo, ma fammi il piacere!


Non mi dire! Aggiungo con aria di sufficienza. Mi sa che tu vuoi prendermi per i fondelli.


<< Comprendo il tuo dileggio, ma come ho già detto, qui sulla terra cambia tutto. >> Già, sulla terra!


Perché, da dove vieni merlo? Tu capisci che quello che mi stai raccontando è una storiella molto stravagante, anzi assurda. 


<< Mi rendo conto che sia difficile da comprendere, lo è anche per me che la cosa la vivo, figuriamoci per te. >> << In ogni modo, noi adesso stiamo parlando, quindi sono reale, non ti pare? >>


<< Ciò non è una prova? >>


Beh, certamente questo non si può negare. 


È bizzarro, ma a quanto pare è così.


Scusami sai, ma come si fa, a seguito di un racconto del genere, a non essere dubbiosi? << Immagino. >>


<< Sicuramente vorrai incalzarmi di domande. >>


No, che dici, non sia mai! << Afferro la tua ironia, ma vedrai che col tempo tante cose si chiariranno e il tuo desiderio di sapere sarà appagato. >>


Senti merlo, puoi dirmi come si chiama e dove si trova il pianeta da cui dici di arrivare?


<< Non avere fretta, a tempo debito ti dirò tutto; dammi tregua, capisco la tua curiosità. >>


Prima di arrivare qua racconti di essere stato un bell'uomo, però adesso sei un merlo. Non ti pare che la cosa sia poco verosimile?


<< La tua osservazione è più che giusta. >>


<< Certo spiegare la cosa non è semplice, in ogni modo, piano piano, cercherò di farlo. >>


<< Tante sono le cose di cui parleremo, ma la stanchezza mi assale. >> 


Va bene a domani, buona notte alieno. << Notte, a domani terrestre. >>


Felice e più che soddisfatto, mi avvio a casa; la giornata è finita…, cena, un po' di televisione e poi a nanna.


I giorni alla fine si somigliano tutti, eccetto questo, pieno di grandi sorprese. Il giorno successivo, al termine della solita camminata pomeridiana, ormai stanco, decido di tornare a casa per incontrare lo straordinario amico.


Entro in giardino e mi vado a sedere sul muretto destro del garage. 


Poco dopo, lui arriva e si posa sull'erba. 


Saluta e mi chiede com'è andata la passeggiata.


Bene, rispondo! E a te com'è andata?


<< Non male, ho fatto dei bei voli. >>


Ah, bene! Stai iniziando ad ambientarti, mi fa piacere. 


A seguito del suo racconto precedente, la curiosità è tanta e gli chiedo di parlarmi della sua affascinante e incredibile storia.
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<< Sai terrestre, quanto sto per dirti sembrerà strano e assurdo, ma comunque sia ti racconto la storiella.


Tu sai che sulla Terra esistono tante religioni che parlano della trasmigrazione delle anime e reincarnazione della stessa in altri corpi.


Immagina ciò anche per me, ma in forma e modo che tu possa capire ascoltando quanto sto per dire...


Il tutto è dovuto alla straordinaria anomalia dell'anima di un uomo, passato a miglior vita, "auto-installatasi" nel corpo del qui presente merlo, che sta parlando con te. >> Sarà, se lo dici tu!


Certo merlo che la cosa è alquanto originale, non ti pare?


Com'è possibile che possa accadere un fatto del genere, cioè che un merlo riceva l'anima di un uomo.


<< In effetti devo riconoscere che si tratta di una cosa singolare, ma come tanti fatti strani che accadono anche questo è capitato.


Adesso ti racconto:


Devi sapere caro terrestre che in un luogo molto lontano da qui, esiste un centro di progettazione e realizzazione di anime. >>


Ehi, non mi dire, rimando ironicamente.


Mi sa che tu mi vuoi prendere per il naso.


<< Immagino, terrestre, che per te non sia facile accettare la storiellina, comunque:


Antequam loquaris, verba mea audi. >> 


Ehi, merlo alieno, che stai dicendo?


<< Scusami è latino…, mi è scappato. 


Ho detto che prima di parlare devi ascoltare le mie parole. >>


Tu mi sorprendi merlo, come fai a conoscere il latino?


<< Lascia stare, non importa. >>


<< Dicevo, c'è questo centro di realizzazione delle anime che provvede all'assegnazione delle stesse in funzione delle richieste che, quotidianamente, arrivano dai vari mondi, compreso questo. "Al centro, all'atto del concepimento, arriva la richiesta dell'anima che, in seguito alla pertinente registrazione, è assegnata". L'anima o file", che dir si voglia, dà inizio alla vita dell'individuo. Il coordinamento, ormai collaudato, rende la cosa semplice e naturale. Lo stesso accade quando un soggetto passa a miglior vita, al centro arriva la richiesta di rientro dell'anima o file; nell'occasione si apre un tunnel, dove un fascio di luce bianca arriva con l'anima del dipartito. Il "file-anima" è immesso nella banca dati del centro, dove sono raccolti ed esaminati tutti i ricordi del trapassato. Tutte le informazioni o dati del vecchio assegnatario, dopo essere state esaminate, sono archiviate.


Di fatto, nel centro si raccolgono le storie e le memorie di tutti i trapassati del creato. Un caso forse unico, e che io sappia mai accaduto in precedenza ma, come si è detto, c'è sempre una prima volta, tant'è che io mi trovo qui a parlare con te, in veste da merlo. Ecco, vedi…, il mio non è altro che un inconsueto imprevisto di cui tu sei entrato a far parte. Questo 'file o anima', che dir si voglia, si è smarrito per strada, insinuandosi, per errore o chi sa per quale altro motivo, nel mio corpo da merlo ed eccomi qui. Comprendo che per voi terrestri sia una storia alquanto incredibile, anche solo da raccontare, figuriamoci da credere. >>


Allora, merlo, poiché hai ancora i dati dell'anima del precedente assegnatario, non scaricati nel centro, possiedi tutto il suo sapere?


<< Ebbene sì, ho tutti i suoi ricordi. >>


<< Certo, qui sono un merlo, ma resto sempre Chrak 225, proveniente dal pianeta 22B, lontano dalla terra seicento anni luce. >>


Santo cielo, che storia è questa, non ti sembra alquanto assurda. Come si fa a crederci.


Sembrerà strano, ma per un attimo ho avuto come l'impressione che leggesse i miei pensieri.


Chrak, vuoi dire che nel centro sono custoditi i segreti di tutti i trapassati, "malefatte comprese"?


<< Certo che sì. >>


Si potrebbe dire che lì conoscono i fatti personali di tutti?


<< Eh sì, terrestre, lì sono custodite tutte le storie del creato. >>


Allora, un domani, conosceranno anche i miei?


<< Tu che dici umano? >>


<< Certamente sì, sapranno anche i tuoi. >>


Va bene, amico merlo, continuiamo il discorso.


Dimmi quanti anni hai avuto l'anima dell'essere di cui parli?


<< L'ho avuta per 115 anni. >> Ehi, ancora! Ci stai provando, eh!


Che dici centoquindici anni, com'è possibile? 


Quanto tempo si può vivere su 22B?


<< Certo, per voi terrestri è incredibile, ma lì si vive in salute fino a duecento anni e oltre. >> Beati loro, non male.


Com'è possibile vivere così a lungo?


Qui da noi la vita media è di circa ottanta - novanta anni, tra un acciacco e l'altro, quando va bene, in casi rari, si arriva anche a cento e poco oltre.


Sulla Terra esistono tante malattie e la vita, comparata alla durata di quella che mi stai raccontando te è molto breve, inoltre, la maggior parte degli abitanti la vive anche male.


Certo, non c'è che dire, i nostri sono due mondi agli antipodi. 


<< Lo puoi ben dire terrestre! >>


<< Sul pianeta 22B le patologie presenti sulla Terra sono state debellate da millenni.


Lì, scienza, ricerca e tecnologia hanno avuto un notevole sviluppo. 


Quello che voi umani chiamate sistema sanitario, sul mio pianeta funziona molto bene, perciò non si pratica quel tipo di turismo. >> 


Interessante Chrak, ma torniamo all'anima.


<< D'accordo, cosa vuoi sapere? >>


Non lo so, sono confuso…, parlamene tu.


<< Vedi, mio caro, ho la vaga impressione che voi umani confondiate l'anima con la coscienza.


L'anima non è altro che un algoritmo che interagisce con la macchina biologica dando al corpo vitalità e fluidità.


Mentre la coscienza, che interagisce con l'anima, subisce una metamorfosi nel corso del tempo, in funzione dell'educazione e dell'esperienza di vita vissuta. Come sia iniziata la fenomenale storia universale non si sa.


Ci sono tante teorie ma, di fatto, non esiste certezza, il tutto è ancora avvolto nel mistero. Voi terrestri chiamate anima un semplice file, un programma che dà l'energia al corpo per muoversi.


La macchina umana, in maniera diversa, è predisposta per ricevere e trasmettere dati e programmi, ma con voi non funziona perché non conoscete le frequenze. >> Chrak, stai affermando che tutta la fatica che noi terrestri facciamo per studiare sui classici libri non serve a nulla.


<< Sì, in sostanza di questo si tratta; certo su 22B non si fa fatica come qui. >>


Allora tu avendo i ricordi di Chrak 225, sei una persona, scusa, un merlo molto istruito.


Non hai avuto bisogno di studiare come noi, nel tuo "hard disk" (cervello) è stato caricato tutto il sapere telepaticamente e mediante il sistema Wireless.


<< Sì, diciamo pure che sia così! >>


<< Da noi la scuola è un tutt'uno con la ricerca e il mondo del lavoro. 


Gli scienziati, uomini e donne, studiano, elaborano e fanno esperimenti continui, unitamente agli allievi, che partecipano con indefessa volontà alla diffusione della cultura di massa. 


Ecco perché su 22B non esistono caste né classi sociali. >>
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Dopo l'infausta passeggiata nel parco rientro a casa per informare Chrak dell'accaduto, anche se non so da che parte cominciare. Purtroppo è stata una passeggiata funestata dalla morte della giovane merla, per mano o meglio dire degli artigli e becco di un falco. Camminavo nel parco sotto il pallido sole di fine gennaio, la giornata era fredda ma si stava bene. A un tratto, sento il cinguettio insistente di un uccellino che attira la mia attenzione. 


Sotto un nespolo intravedevo un falchetto che tra gli artigli teneva ben stretta la povera preda, alla quale, di tanto in tanto, dava una beccata. 
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